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NOSTRA GLORIA E LA CROCE

Musica di Marco Frisina
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NOSTRA GLORIA E LA CROCE

Testo di Marco Frisina

Nostra gloria e la Croce di Cristo,

in lei la vittoria;

il Signore é la nostra salvezza,

la vita, la risurrezione.

1. Non c’@ amore piu grande
di chi dona la sua vita.
O Croce tu doni la vita
e splendi di gloria immortale.

2. O Albero della vita
che ti innalzi come un vessillo,
tu guidaci verso la meta,

0 segno potente di grazia.

3. Tu insegni ogni sapienza

e confondi ogni stoltezza;

in te contempliamo 'amore,

da te riceviamo la vita.
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Lintroito della Messa "In Cena Domini" apre solenne-
mente la celebrazione del Triduo. Sono i tre giorni che ci
fanno rivivere il mistero pasquale e ci fanno passare con
Cristo attraverso il buio della croce per farci giungere
alla luce della risurrezione.

E il canto solenne della comunita cristiana che entra nel
cuore dell'anno liturgico inneggiando alla croce, stru-
mento di redenzione; essa precede il celebrante nella
processione d’ingresso cosi come precede la Chiesa
tutta nel suo cammino verso il Regno.



